Riassunto dei risultati del questioanrio – marzo 2008

E’ vero che la tecnologia è così avanzata da rendere inutile l’intermediazione umana nella biblioteca moderna?

La risposta più diffusa è stata NO. L’intermediazione del bibliotecario continua ad essere importante ed è strettamente legata alla sua preparazione professionale, data da un giusta combinazione di conocenza diretta delle discipline e capacità di utilizzazione dei moderni strumenti di recupero delle informazioni.

Il fattore tempo è sentito in modo particolare dagli utenti, che cercano di soddifare la loro richiesta informativa nel modo più veloce possibile e rivolgersi al bibliotecario appare ancora la soluzione più efficace agli occhi del pubblico.

Risponde al vero che il reference è scaduto di qualità?

I bibliotecari nel loro insieme non si sono schierati nettamente dalla parte del sì o dalla parte del no. Sintetizzando le varie posizioni si può dire che le richieste sono diminuite nel numero e si sono diversificate nella tipologia; è aumentato il quick reference e sono diminuite le richieste più complesse. Molte piccole biblioteche affermano che un vero e proprio servizio di consulenza nelle loro strutture non è mai decollato, lasciando intendere che molto spesso il reference viene associato solo a realtà maggiori che hanno le forze e le risorse per organizzarzi, quando nella realtà la qualità della consulenza la può dare anche il bibliotecario monoposto, ovviamente se è in grado di farlo.

E’ vero che le richieste stanno continuamente diminuendo e si è ridotta la qualità delle domande?

I bibliotecari sono concordi nell’affermare che le richieste sono diminuite nel numero, ma non sono concordi sui motivi: per alcuni il forte sviluppo della rete ha portato gli utenti a rinunciare a intermediazioni per essere più autonomi nelle ricerche, dall’altro alcuni sostengono che ci sia da lavorare di più sulla visibilità e promozione del reference, molto spesso non conosciuto e sentito come istituzionale dagli utenti. Non manca chi sostiene che molto spesso gli utenti hanno la percezione di “disturbare” il bibliotecario con le loro richieste, specie se appare sommerso da molte attività. Per quanto riguarda la qualità delle richieste, molti sostengono che la maggioranza delle richieste sono di qualità bassa, anche se, come altri giustamente sostengono, non si dovrebbe parlare di qualità, perché si tratta di un bisogno informativo dell’utente che il bibliotecario deve cercare di soddisfare o al limite riorientare.

Risponde al vero che le richieste dei ragazzi sono sempre le stesse e sono facilmente evase con le fonti tradizionali cartacee?

La maggioranza dei bibliotecari sostiene che il reference per ragazzi è spesso difficile da impostare, soprattutto perché non esistono fonti cartacee adatte alle varie fasce di età e di argomenti specifici come l’attualità e  la storia locale. Internet spesso fornisce la sinteticità e l’aggiornamento nell’informazione che i ragazzi (e i loro insegnanti) richiedono, ma esiste il problema di rendere consapevoli i ragazzi dei problemi di affidabilità delle informazioni veicolate dalla rete.

Occorrerebbe maggior collaborazione con le scuole e gli insegnanti per favorire una maggiore consapevolezza nelle ricerche dei ragazzi.

E’ vicino alla realtà la considerazione che gli studenti sia delle superiori che universitari seguono le dispense dei professori e le loro segnalazioni bibliografiche e non richiedono consulenza per i loro esami?

In generale la situazione è molto differenziata. E’ un dato di fatto che le riforme scolastiche ed universitarie hanno contribuito ad un appiattimento nella cura della preparazione degli studenti, specie di quelli che frequentano i corsi triennali. Le loro richieste riguardano soprattutto la localizzazione di testi di bibliografie di corso. Dato interessante è che molto spesso se si ha la pazienza e la volontà di proporre diversi percorsi di ricerca agli studenti, questi accettano di buon grado. 

E’ vicino alla realtà il fatto che i laureandi richiedono sempre meno la collaborazione dei bibliotecari perché hanno maggiore possibilità nelle loro biblioteche universitarie?

Parte dei bibliotecari sostengono che, pur essendo aumentata in questi anni la qualità dle servizio delle biblioteche universitarie, gli studenti  tendono spesso a rivolgersi alla biblioteca pubblica per abbozzare la bibliografia per la loro tesi di laurea. Queste dipende sia dal fatto che nel loro corso di studi non vi è un vera e propria alfabetizzazione all’uso degli strumenti di ricerca, esigenza che emerge drammaticamente quando si arriva al momento di stendere la tesi, sia perché le biblioteche di ateneo, spesso dotate di numerosissime banche dati e di veri e propri servizi di reference, non sono conosciute dagli studenti e non attuano politiche di promozione, realizzate invece proprio dai colleghi delle biblioteche pubbliche che reindirizzano a queste strutture.

Queste problematiche ovviamente sono più sentite dalle biblioteche medio-grandi, mentre nelle piccole questo tipo di utenza non c’è oppure non esplicita questo tipo di richieste.

Le cose cambiano se la ricerca riguarda il territorio: in questo caso l’utente si rivolge alla biblioteca con richieste anche molto complesse e spesso il bibliotecario, se non ha una preparazione di base personale su questi argomenti, non sa su quali strumenti, oltre all’opac, orientarsi (ammesso che esistano).

E’ forse vero che gli adulti danno segno di essere autonomi e di arrangiarsi nella navigazione in Internet visti i nuovi sofisticati strumenti di recupero dell’informazione?

Per la maggioranza gli utenti sono convinti di essere autonomi ma in realtà lo sono solo nell’uso di servizi limitati della rete, come posta elettronica, homebanking, prenotazioni voli… Le cose cambiano se si guarda alla ricerca in internet: molte persone  infatti non sono consapevoli di come è strutturata la rete e di quali strategie attuare per recuperare con efficacia informazioni.

In molti casi manca una vera e propria alfabetizzazione non solo all’uso di internet, ma anche del computer.

In questo scenario il bibliotecario può realmente giocare un ruolo importante nell’acquisizione di queste competenze.

